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Cultura e Spettacoli
“Il robot selvaggio” scala il box office 
“Il robot selvaggio”, il film DreamWorks Animation, 
scala la classifica degli incassi. Al secondo posto 
“Joker - Folie à deux” e al terzo l’esordiente “Iddu”

La presentazione dei festeggiamenti per i 250 anni della Passerini-Landi FOTO DEL PAPA

Anna Anselmi 

PIACENZA 
●  Per l’apertura al pubblico si do-
vette aspettare il 1778 con l’assun-
zione di un bibliotecario (lo sto-
rico Cristoforo Poggiali) e l’ade-
guamento dei locali, ma già 
nell’autunno 1774 il cammino era 
segnato, con la consegna ufficia-
le degli ambienti e degli inventa-
ri dei libri custoditi nel Collegio 
di San Pietro dei padri gesuiti più 
l’aggiunta di duplicati della Pala-
tina di Parma: il duca Ferdinan-
do di Borbone poteva dunque 
istituire la Biblioteca Reale pia-
centina, primo nucleo dell’odier-
na Biblioteca comunale Passeri-
ni-Landi, pronta adesso a festeg-
giare il ragguardevole traguardo 
dei 250 anni di vita attraverso un 
programma realizzato con l’ap-
porto di varie realtà, ieri interve-
nute - con Simona De Paola (La 
Stanza di Danza), Roberto Pro-
venzano (RadioRaccontiamoci), 
il calligrafo Kaushik Carlini, le bi-

bliotecarie Laura Bonfanti, Car-
lotta Ferrari e Anna Salerno - in 
Municipio alla presentazione del-
le iniziative, tra laboratori, incon-
tri con gli autori, podcast e pre-
miazione di contest fotografici e 
letterari.  
L’assessore alla cultura Christian 
Fiazza ha auspicato siano l’occa-
sione «per comprendere la ric-
chezza di questa macchina silen-
ziosa, che non urla», eppure è lo 
scrigno di un patrimonio unico, 
nonché - come messo in luce dal-
la consigliera comunale Costan-
za De Poli, studentessa universi-
taria - un luogo «di aggregazione 
vero e proprio, non convenziona-

le, dove ritrovarsi per studiare, 
leggere, incontrarsi».  
Il responsabile del polo bibliote-
cario, Graziano Villaggi, ha sotto-
lineato come il calendario di ap-
puntamenti permetterà «di par-
lare del passato, del presente (con 
le testimonianze raccolte da Zo-
na Holden e RadioRaccontiamo-
ci) e del futuro della biblioteca 
(con le anticipazioni sul prossi-
mo cantiere in un’ala dell’ex Col-
legio di San Pietro)». Il fulcro sa-
rà «costituito dalla mostra allesti-
ta in primis con la documentazio-
ne inedita dell’archivio storico 
della stessa Passerini-Landi per 
raccontare anche come l’ente si 
sia sempre relazionato con la cit-
tà».  
Sull’argomento si è soffermata più 
specificatamente Daniela Mor-
sia, conservatore del Fondo An-
tico. L’esposizione riserverà mol-
teplici sorprese perché, per esem-
pio, attestano la gestione delle 
proprietà agrarie di cui dispone-
va o il fatto che fu la prima sede 
dei musei civici. Gran parte del 

Alla Passerini-Landi 
laboratori e incontri 
per celebrare 250 anni

●  Sarà l’inaugurazione della mostra 
“Inediti in Biblioteca”, a cura di Daniela 
Morsia, con la collaborazione di Laura 
Bonfanti, Anna Ciancitto, Laura Ghiso-
ni, Cecilia Magnani e Barbara Spazza-
pan, ad aprire ufficialmente sabato 19 
ottobre alle ore 11 le celebrazioni per i 
250 anni della Passerini-Landi: esporrà 
documenti provenienti dall’Archivio 
storico della stessa biblioteca, accanto 
a preziosi manoscritti e testi a stampa 
del Fondo Antico. Permetteranno di im-
bastire un suggestivo viaggio dietro le 
quinte per comprendere fatti e perso-

naggi che hanno contribuito a creare e 
mantenere un prestigioso tempio del-
la cultura. Nel pomeriggio alle 15.30 si 
terrà la seduta della Deputazione di sto-
ria patria per le province parmensi con 
i saluti del presidente Angelo Ghiretti 
e della presidente della sezione di Pia-
cenza, Valeria Poli. Saranno commemo-
rati i soci Vittorio Anelli e Cesare Ziloc-
chi. A seguire sette relazioni su aspetti 
diversi della storia locale, alcune incen-
trate sulla Passerini-Landi, nella sua ar-
chitettura e nell’opera dei bibliotecari 
Giuseppe Bonora e Pietro Selvatico._AA

materiale, dai risvolti di carattere 
anche estetico, si riferisce all’Ot-
tocento, secolo che verrà narrato 
nello spettacolo itinerante not-
turno di danza, canto e recitazio-
ne proposto il 25 ottobre da La 
stanza di danza.  
La cura per la bella scrittura evi-
dente negli antichi manoscritti e 
in tutti gli schedari (prima dell’av-
vento del computer) ha suggeri-
to due laboratori su questa arte: 
il 25 ottobre a cura di Carlini per 
la fascia di età dagli otto ai tredici 
anni, il 26 ottobre a cura di Anna 
Schettin, sulla scrittura carolina 
dal Salterio di Angilberga. Attivi-
tà su prenotazione secondo mo-
dalità che verranno comunicate 
sul sito della Passerini-Landi.

Nel fitto programma che parte sabato anche visite guidate, 
spettacoli, podcast e premiazione di contest fotografici e letterari 

I PRIMI APPUNTAMENTI 

Si parte con una mostra e un convegno

1774 
La data che segna il 
cammino della biblioteca 
con la consegna 
di ambienti e libri

Camminando negli scorci di Stefano Bruzzi

PIACENZA 
● Si intitola “Dentro il paesaggio”, 
perché sarà proprio quella l’im-
pressione: camminare negli scor-
ci fissati sulla tela da Stefano Bruz-
zi. Sabato 19 ottobre, con partenza 
alle ore 9 da Groppallo (in caso di 

maltempo slitterà al 16 novembre) 
è infatti in programma un’escursio-
ne sui luoghi cari al pittore piacen-
tino, in alta Valnure, nel Comune 
di Farini, in particolare attorno al-
la casa di famiglia a Roncolo. A con-
durre i partecipanti saranno la sto-
rica dell’arte Lucia Pini, direttrice 
della Galleria d’arte moderna Ric-
ci Oddi, che ha una sala tutta dedi-
cata a Bruzzi, e la guida Barbara Va-
scelli, lungo “un percorso dove pit-
tura, natura, storia e antropologia 

si intrecciano”, viene evidenziato, 
aggiungendo: «Tra tutti i pittori pia-
centini, Bruzzi (1835 – 1911) è 
quello che più di ogni altro ha sa-
puto farsi interprete della vita in 
Appennino immortalandone con 
i suoi dipinti i paesaggi e la gente».  
L’itinerario di 11 chilometri, ad 
anello, ha una durata di circa 4 ore 
e mezzo, «senza difficoltà tecniche, 
ma richiede allenamento e abitu-
dine al cammino, indossando 
scarpe da trekking (non scarpe da 

ginnastica) e un abbigliamento 
consono, così  come è necessario 
portare con sé acqua da bere e uno 
spuntino».  
La prenotazione è obbligatoria 
(email: prenotazioni@riccioddi.it 
indicando recapito mail e telefoni-
co), il costo 9 euro con pagamento 
anticipato e fino al 31 dicembre la 
possibilità di biglietto ridotto alla 
Ricci Oddi per tornare a vedere le 
opere di Bruzzi. 

_Anna Anselmi Stefano Bruzzi, “Autunno nel bosco di faggi” 1895 

“Dentro il paesaggio” sabato 
con partenza da Groppallo 
guidati da Lucia Pini 

Ghilardelli, Fiazza e Beretta alla presentazione del Concorso FOTO DEL PAPA

Al Concorso San Colombano 150 aspiranti dal mondo

PIACENZA 
●Sono 150 i partecipanti, tra can-
tanti e compositori, alla settima 
edizione del Concorso internazio-
nale San Colombano che si svol-
gerà dal 17 al 20 ottobre in due del-
le più suggestive e prestigiose lo-
cation di Piacenza: la Cappella Du-
cale di Palazzo Farnese e il Duomo. 
In città arriveranno talenti da tut-
to il mondo, ben 25 le nazioni rap-
presentate. La presentazione uffi-
ciale si è tenuta ieri nel Salone Pier-
luigi di Palazzo Farnese, alla pre-
senza degli organizzatori e delle 
istituzioni coinvolte. Il concorso, 

che ha acquisito crescente rilievo 
nel panorama internazionale, è or-
ganizzato e diretto artisticamente 
dal soprano Giovanna Beretta, in 
collaborazione con il Comune e 
l’associazione DeA Donne e Arte.  
Il contest è diviso in tre sezioni: li-
rica, sacra e composizione. 
«L’obiettivo del concorso - com-
menta Beretta - è quello di valoriz-
zare sia il talento degli iscritti, che 
si sfideranno con brani di grande 
intensità, sia il patrimonio artisti-
co e culturale di Piacenza, offren-
do al pubblico un viaggio emozio-
nale attraverso la musica. Il con-
corso è in crescita, sono una deci-
na i partecipanti in più dell’anno 
scorso ed è aumentata anche la 
percentuale dei ragazzi e delle raz-
ze italiani. Abbiamo previsto per il  
19 ottobre alle 21, a Palazzo Farne-

se, il concerto con i finalisti della 
sezione lirica, mentre domenica 
20, alla stessa ora ma in Duomo. 
toccherà ai migliori della catego-
ria “sacra”. Al termine delle esibi-
zioni spazio alla premiazione dei 
vincitori. E veniamo alle giuria che 
– aggiunge - prevede tre diversi 
presidenti a seconda della sezio-
ne. E quindi  presidente di giuria 
per il canto lirico è riconfermato 
Roberto Sèrvile, baritono, nella se-
zione musica sacra il presidente di 
giuria è il musicologo, composito-
re, flautista, Federico Maria Sardel-
li. La sezione compositori è presie-
duta, invece, da Carlo Forlivesi, do-
cente del Conservatorio  Rossini di 
Pesaro. I musicisti accompagna-
tori, impegnati nelle giornate di au-
dizione e in occasione dei concer-
ti finali, saranno Gaboon Ko ed Elio 

Scaravella al pianoforte e Federi-
co Perotti all’organo in Cattedra-
le».  
L’assessore Fiazza ha così  com-
mentato: «Parliamo di un appun-
tamento che non è solo una com-
petizione, ma anche un’occasione 
di crescita e confronto per giovani 
artisti, che avranno la possibilità di 
esibirsi in luoghi dal profondo va-
lore simbolico e culturale». Il Con-
corso San Colombano è capace di 
attirare l’attenzione di pubblico e 
critica da tutta Italia e dall’estero. 
Snodo cruciale la collaborazione 
allacciata con l’Istituto Italiano di 
Cultura di Stoccarda: «Crediamo 
nella potenza formativa della mu-
sica - ha spiegato Cesare Ghilar-
delli in rappresentanza dell’Istitu-
to con sede nella capitale del Ba-
den-Württemberg - sono cinque 
anni che supportiamo il concorso 
San Colombano con la possibilità 
di concerti-scambio e borse di stu-
dio».  

_Matteo Prati 

Dal 17 al 20 ottobre la sfida 
nella Cappella Ducale  
del Farnese e in Duomo


